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Martedì 9 marzo 2021.

Audizione informale del Presidente della Società

Dante Alighieri, Professor Andrea Riccardi, nel-

l’ambito dell’esame in sede consultiva del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (Doc. XXVII, n. 18).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10 alle 10.40.

Audizione informale, in videoconferenza, del Pre-

sidente dell’ICE-Agenzia per la promozione all’e-

stero e l’internazionalizzazione delle imprese ita-

liane, Carlo Ferro, nell’ambito dell’esame in sede

consultiva del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza (Doc. XXVII, n. 18).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione orga-

nizzazioni italiane di cooperazione e solidarietà

internazionale (AOI), del Coordinamento Italiani

Network Internazionali (CINI), in videoconferenza,

e della Associazione « LINK 2007, Cooperazione in

Rete, Onlus », nell’ambito dell’esame in sede con-

sultiva del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(Doc. XXVII, n. 18).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. – Interviene la
sottosegretaria per gli affari esteri e la coo-
perazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 15.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
per il gruppo Movimento 5 Stelle, a far data
da oggi, ha cessato di far parte della Com-
missione l’onorevole Sabrina DE CARLO,
che ringrazia per la collaborazione assicu-
rata. Comunica, altresì, che per il mede-
simo gruppo sono entrati a farne parte i
deputati Stefano BUFFAGNI e Mattia FAN-
TINATI, che ne era temporaneamente uscito,
e le deputate Emanuela Claudia DEL RE
(M5S) e Maria Edera SPADONI (M5S). Inol-
tre, a seguito dell’attribuzione dell’incarico
governativo di Sottosegretario di Stato per
gli Affari esteri e la cooperazione interna-
zionale al deputato Manlio DI STEFANO,
comunica che è entrato a far parte della
Commissione, in sua sostituzione, l’onore-
vole Bernardo MARINO e che, a seguito
dell’attribuzione dell’incarico governativo di
Sottosegretaria di Stato per la giustizia alla
deputata Anna MACINA, assegnata a que-
sta Commissione, è entrato a farne parte,
in sua sostituzione, l’onorevole Francesco
BERTI.

Dà il benvenuto ai nuovi colleghi, for-
mulando gli auspici per una proficua col-
laborazione con la Commissione.

DL 22/21: Disposizioni urgenti in materia di riordino

delle attribuzioni dei Ministeri.

C. 2915 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, illu-
stra il provvedimento segnalando che esso

dispone l’istituzione del Ministero della tran-
sizione ecologica, che rappresenta la nuova
denominazione del Ministero dell’ambiente
di cui assume le competenze oltre a quelle
in materia di politica energetica dal Mini-
stero dello sviluppo economico.

Conseguentemente, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri viene istituito il
Comitato interministeriale per la transi-
zione ecologica (CITE), con il compito di
assicurare il coordinamento delle politiche
nazionali per la transizione ecologica e la
relativa programmazione. Il CITE, presie-
duto dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri, o, in sua vece, dal Ministro della tran-
sizione ecologica, sarà composto dallo stesso
Ministro della transizione ecologica, non-
ché dai Ministri dell’economia, dello svi-
luppo economico, delle infrastrutture, del
lavoro e delle politiche agricole, nonché gli
altri Ministri o i loro delegati aventi com-
petenza nelle materie oggetto dei provve-
dimenti e dei temi posti all’ordine del giorno.
Restano comunque ferme le funzioni del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS). Il CITE sarà incaricato di
approvare il Piano per la transizione eco-
logica, al fine di coordinare le politiche in
materia di mobilità sostenibile, contrasto al
dissesto idrogeologico e al consumo del
suolo, risorse idriche e relative infrastrut-
ture, qualità dell’aria ed economia circo-
lare.

Oltre a ridenominare il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti quale « Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili », il decreto-legge istituisce il Mi-
nistero del turismo, a cui sono trasferite le
competenze fin qui esercitate sulla materia
dal Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo, che assumerà quindi
la nuova denominazione di « Ministero della
cultura ».

Da ultimo, viene anche istituito il Mini-
stero per la transizione digitale, che avrà il
compito di promuovere e coordinare le
materie dell’innovazione tecnologica, in-
clusa l’agenda digitale italiana ed europea.
A tal fine, viene istituito il Comitato inter-
ministeriale per la transizione digitale
(CITD), con il compito di assicurare il co-
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ordinamento e il monitoraggio dell’attua-
zione delle iniziative di innovazione tecno-
logica e transizione digitale delle diverse
pubbliche amministrazioni ordinariamente
competenti.

Quanto alle norme di interesse per la
Commissione, esse si rinvengono all’arti-
colo 2, comma 2, laddove si prevede che al
Ministero della transizione ecologica siano
attribuite le funzioni e i compiti spettanti
allo Stato relativi allo sviluppo sostenibile
anche nelle materie: attuazione e gestione
– fatte salve le competenze della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, del Mini-
stero delle politiche agricole e del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale – della Convenzione di Wa-
shington (CITES) e dei relativi regolamenti
europei (lettera a)); rapporti con organiz-
zazioni internazionali e rapporti comuni-
tari nel settore dell’energia, ferme restando
le competenze del Presidente del Consiglio
dei ministri e del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
(lettera b)).

Segnala poi la disposizione di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, lettera d), che, definendo
le attribuzioni del nuovo Ministero del tu-
rismo, gli assegna, tra le altre, competenze
in materia di relazioni con l’Unione euro-
pea e internazionali nel settore del turismo,
fatte salve le competenze del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale.

In generale, sottolinea che, in conside-
razione del ruolo centrale che il nuovo
Dicastero assumerà nell’attuazione dei prin-
cìpi cardine e nel perseguimento degli Obiet-
tivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda
2030 delle Nazioni Unite, sarà da tenere di
volta in volta nella adeguata considera-
zione il ruolo del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
quale amministrazione dello Stato titolare
alla gestione dei negoziati internazionali
anche sulle questioni di rilievo ambientale,
come nel caso della COP26. Si tratta di un
ruolo che questa Commissione conosce bene
dato l’impegno profuso attraverso più legi-
slature nel monitoraggio sull’attività, sia
governativa sia della comunità internazio-
nale, sui temi della Agenda 2030 dell’ONU.

È a tal fine da valutare l’opportunità che la
Farnesina sia coinvolta in modo stabile
nella composizione del Comitato intermi-
nisteriale per la transizione ecologica.

Quanto alla citata Convenzione di Wa-
shington (CITES), trattasi di una conven-
zione internazionale sul commercio inter-
nazionale delle specie di fauna e flora
selvatiche minacciate di estinzione, siglata
nel 1975 e ratificata dall’Italia con la legge
n. 874 del 1975, di cui sono Parti 182 Paesi
e l’Unione europea. Infatti, la CITES è stata
adottata in tutta l’UE mediante regolamenti
direttamente applicabili agli Stati membri.
Lo scopo fondamentale della Convenzione
è garantire che, ove sia consentito, lo sfrut-
tamento commerciale internazionale di una
specie di fauna o flora selvatica sia soste-
nibile per la specie e compatibile con il
ruolo ecologico che essa riveste nel suo
habitat. Oltre 35 mila specie di animali e
piante sono elencate negli elenchi (Appen-
dici) della CITES, con diversi gradi di pro-
tezione. Sono soggetti agli obblighi della
Convenzione sia gli esemplari vivi sia quelli
morti, le parti (come l’avorio e la pelle) ed
i prodotti derivati (come i medicinali rica-
vati da animali o piante). Gli Stati Parte
della CITES operano insieme regolando il
commercio delle specie attraverso l’emis-
sione di licenze e certificati.

Ai sensi della citata legge di ratifica, il
Ministero degli affari esteri è l’autorità com-
petente al rilascio delle licenze di impor-
tazione ed esportazione, competenza che il
decreto-legge in esame mantiene immutata.

In materia di turismo, segnala innanzi-
tutto che spetta al MAECI il compito di
assicurare la coerenza delle attività inter-
nazionali ed europee delle singole ammi-
nistrazioni con gli obiettivi di politica in-
ternazionale. Ciò è coerente con quanto
dispone il decreto-legge laddove all’articolo
6, nel prevedere l’istituzione del Ministero
del turismo e le relative aree funzionali,
assicura che il Ministero curi le relazioni
con l’Unione europea e internazionali in
materia di turismo, fatte salve le compe-
tenze del MAECI.

Evidenzia che sulla materia varrebbe la
pena menzionare la tematica del turismo
delle radici che è, tra l’altro, una parte
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significativa di un settore strategico dell’e-
conomia italiana che interessa potenzial-
mente tra i 60 e gli 80 milioni di italodi-
scendenti. Basti pensare che nel 2018, cer-
tamente ben prima del dilagare della pan-
demia, l’ENIT ha inserito in questa categoria
10 milioni di viaggiatori che hanno gene-
rato flussi economici in entrata pari a circa
4 miliardi di euro, il 7,5 per cento in più
rispetto all’anno precedente.

Alla luce di queste considerazioni, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame.

La sottosegretaria di Stato per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale Ma-
rina SERENI, intervenendo da remoto,
esprime apprezzamento per l’ampia ed esau-
stiva illustrazione del relatore, di cui con-
divide le valutazioni.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, già calendariz-
zata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 16.05.
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